
Appello ai cittadini
Siamo lavoratori (ex Adige Bitumi) dipendenti dell'azienda edile
Mak Costruzioni
Lo scorso anno abbiamo lottato per mantenere i nostri diritti
e la nostra professionalità acquisti in oltre 10 anni di lavoro,
e  quindi  abbiamo  rifiutato  di  ridurci  lo  stipendio  per
ingrassare i profitti di questa azienda.
Ottobre 2014 l'azienda con un SMS ci  comunica che  “il
vostro orario sarà di 8 ore dalle 8/12 dalle 13/17 e dovete
recarvi  in  cantiere  con  la  vostra  macchina.  Vi  aspetto  a
Croviana”  togliendoci  senza  motivo  l'utilizzo  del  furgone
come atto discriminatorio e di rivalsa contro di noi.
Quindi  ora  dobbiamo recarci  sui  vari  cantieri  con i  nostri
mezzi spesso percorrendo oltre 120 Km solo per recarci al
lavoro
Non contenta la direzione ha messo in campo un vero e
proprio accanimento disciplinare tale da farci pensare che si
chiamasse “MAK Contestazioni” anziché Mak Costruzioni.

Un nostro compagno è stato licenziato senza motivo.

Siamo lavoratori specializzati ma il nostro compito principale
è  di  addetti  alle  demolizioni  ed  ai  lavori  più  pesanti  del
cantiere.
I  capi  cantiere  faticano  a  parlare  con  noi,  alle  nostre
domande  rispondono  “chiama  il  signor  Gazzoni”  (il
responsabile” il quale non ci parla ma comunica con noi solo
via  SMS a  nulla  sono  valsi  gli  incontri  fatti  con  il  nostro
sindacato.
L'azienda ha ribadito che lei  è IL PADRONE e lei  decide
come farci lavorare. 
Siamo stanchi di subire umiliazioni e soprusi.
Abbiamo deciso di gridare a tutti la nostra rabbia e
denunciare le nostro condizioni di lavoro in azienda.

Alcuni lavoratori della Makcostruzioni
Lavis, 30 ottobre 2015


